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NUOVO ASSETTO
DOPO LA FUSIONE
ALLA 2I AEROPORTI
82,6 PER CENTO
AL CONSORZIO
IL CINQUE PER CENTO

L’INTESA

DilettaTurco

Ènata ufficialmente ieri pome-
riggio la rete unica aeroportua-
le campana.Gesac eAeroporto
di Salerno spa sono diventate
un’unica società, attraverso
una fusione per incorporazio-
ne: Gesac ha acquisito la spa
che gestisce lo scalo salernita-
no. A firmare il documento
l’amministratore delegato di
Gesac, Roberto Barbieri e il
presidente del cda di Aeropor-
to di Salerno spa, Antonio Fer-

raro.
Ci sono voluti anni prima

che le due società riuscissero a
trovare un accordo in ottica di
complementarietà dello svilup-
po della rete aeroportuale re-
gionale. Anni vissuti anche in
aule di tribunali amministrati-
vi, con una serie di ricorsi pre-
sentati sulla mancata conces-
sione definitiva al volo – prima
– e, poi, sui bandi pubblicati
dalla vecchia gestione di Aero-
porto di Salerno spa. Eppure il
sì, alla fine, c’è stato. Lo sprint
finale c’è stato nell’ultimo an-
no, quando è stata firmata la
prima convezione, poi scaduta

e rinnovata, tra le due società.
E l’iter legale intero è stato se-
guito da Grimaldi Studio Lega-
le, tra i massimi referenti del
settore, e che, tra le altre cose,
ha seguito anche l’unico altro
caso di fusione societarie aero-
portuali tra gli scali di Firenze
ePisa.

I TEMPI
Fra una settimana esatta la
nuova società unica sarà opera-
tiva. E, con essa, anche i nuovi
assetti: 2i Aeroporti controlla
l’82,65 per cento del capitale
sociale, la Città Metropolitana
di Napoli, l’11,875 per cento, il

consorzio dell’aeroporti di Sa-
lerno il cinque per cento (il
consorzio a sua volta è control-
lato all’80%dalla Regione Cam-
pania) e il Comune di Napoli lo
0,475per cento.
Anche il consiglio di ammi-

nistrazionedellanuova società
unica sarà allargato, ed esteso
ad un ulteriore componente,
per un totale di nove. Questi
equilibri resteranno in piedi fi-
no al 2043, anno in cui formal-
mente scade la concessione de-
finitiva al volo ottenuta da po-
chi mesi dal Costa d’Amalfi, e
che dovrà essere successiva-
mente rinnovata. Non è un ca-

so che anche il piano industria-
le congiunto del sistema aero-
portuale campano abbia que-
sta stessa scadenza. Proprio
nel 2043, infatti, si arriverà –
come da previsioni inserite nel
documento – al risultato dei
5,5milioni di passeggeri nel so-
lo scalo salernitano. A cui, ov-
viamente, si affiancheranno le
medie già attuali, potenziate
laddove possibile, dell’aeropor-
todi Capodichino.
Il primo vero banco di prova

della rete regionale unica, in
realtà, sarà operativo già da
questa stagione invernale. So-
no 4.500 i voli di aviazione ge-
nerale (e cioè i charter privati)
che, da Napoli, saranno trasfe-
riti nello scalo salernitano.
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AMMINISTRATORE DELEGATO
Roberto Barbieri

di Gesac

«CIÒ CHE È SUCCESSO
DA SETTEMBRE
HA PIENAMENTE
GIUSTIFICATO
LE MISURE PRESE
UN MESE FA»

Draghi: «Lascio senza rimpianti»
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Aeroporti, Napoli-Salerno: fusione fatta
4.500 voli privati subito al Costa d’Amalfi

L’ULTIMA VOLTA

BRUXELLES Durerà ancora molto a
lungolapoliticamonetariaultraac-
comodante nella zona euro: ecco il
messaggiodellaBce lanciato ierida
Francofortedove si è riunito il con-
siglio direttivo.Nessuna traccia dei
dissensi di quaranta giorni fa. Que-
sta volta il vertice della banca cen-
traleha volutomostrarsi compatto
confermando all’unanimità il pac-
chetto delle misure con le quali è
stato rilanciato il quantitative ea-
sing.Asettembrec’erastata la leva-
ta di scudi di quasi un terzo dei go-
vernatori, in testa i banchieri cen-
trali tedeschi e francesi. Ora l’aria
appare cambiata e Mario Draghi
tiene a farlo sapere. Per lui è l’ulti-
mo appuntamento, l’ultimo incon-
troconlastampa, l’ultimariunione
alla guida della banca centrale. Dal
primo novembre il testimone pas-
sa a Christine Lagarde. Alla quale
Draghi non dà suggerimenti: «Non
ho consigli, sa benissimo che cosa
fare e avrà molto tempo davanti a
séperdecidere insiemealconsiglio
direttivolastradadaseguire». Il ter-
renoperLagarde saràdifficile dato
chel’opposizione(diminoranza)al-
la lineaDraghiultimamentesièraf-
forzata. Ilprobabilearrivoaivertici
Bce dell’economista tedesca Isabel
SchnabelalpostodiSabineLauten-
schläger, è però un segnale che ap-
pare distensivo. Per Draghi è una
notizia«dasalutaredavverocaloro-
samente».
La cosa certa è che gli ultimi svi-

luppi economici hanno dato ragio-
nealpresidenteuscentee fatto fare

una figuraccia a chi lo ha contesta-
to: «Sfortunatamente ciò che è suc-
cesso dalla nostra riunione di set-
tembrehadimostratoabbondante-
mente che la determinazione del
consiglio direttivo ad agire in ma-
niera sostanziale era pienamente
valida, idaticonfermanounadebo-
lezza delle dinamiche di crescita
che si protrae, la prevalenza dei ri-
schi di peggioramento e di pressio-
ni inflazionistiche statiche». Si ag-
giunga che «a parte il rallentamen-
todellaGermania, finoasettembre
il settore servizi mostrava la pro-
pria resilienza a fronte dell’indebo-
limento del settoremanifatturiero,
maasettembreanche iservizihan-
nomostratounnetto indebolimen-
to».CiòsignificacheDraghihacon-
fezionato la medicina al momento
giusto, la »svolta» di settembre era
del tutto appropriata. Di conse-
guenza, ieri il consiglio direttivo
Bce ha confermato la ripresa degli
acquisti netti di asset a un ritmo
mensiledi20miliardidieuroapar-
tiredalprimonovembre: «Ciaspet-
tiamochedurino il temponecessa-
rio per rafforzare l’impatto acco-
modante dei tassi ufficiali, per ter-
minare poco prima di iniziare ad
aumentare i tassi di interesse chia-
ve della Bce». I tassi resteranno «ai
livelliattualiopiùbassi finoaquan-
dononavremovistocheleprospet-
tive di inflazione convergeranno in
maniera robusta a livelli sufficien-
temente vicini ma sotto il 2%». Ad
agosto l’inflazione annuale era
all’1%,asettembrea0,8%.

LA ROTTA
Draghi ha spiegato che «nel 2017
ci preparavamo a uscire dalla fa-
se di politica monetaria ultra ac-
comodante, poi è tutto cambiato:
fino a qualche tempo fa si sareb-
be detto che i tassi sono bassi e
magari lo resterannoa lungo,ma
poi saliranno. Ora invece si dice
che rimarranno bassi a lungo
perché i tassi reali di interesse so-
no essi stessi bassi. Abbiamo
sempre perseguito il nostroman-

dato e collettivamente dovrem-
mo esserne molto orgogliosi. Ec-
co la nostra eredità: non mollare
mai», ha risposto Draghi a chi gli
ha chiesto di che cosa fosse orgo-
glioso degli 8 anni a Francoforte.
Poi la risposta a un giornalista
che gli ha chiesto se gli manche-
ranno le critiche che in Germa-
nia non gli sonomai state rispar-
miate (ma non dalla cancelliera
Merkel): «Spesso le critiche sono
centrate su aspetti non pertinen-
ti al nostro mandato, noi restia-
mo concentrati sulmandato». In-
vece Draghi ha parlato nuova-
mente del “pilastro” mancante
della politica europea: l’azione di
politica economica e di bilancio
dei governi Eurozona adeguata
alla fase ciclica e all’andamento
dell’inflazione. «L’orientamento
dellapolitica di bilanciodell’area
euro è leggermente espansiva,
ma in vista dell’indebolimento
della crescita e dei rischi al ribas-
so i governi che hanno lo spazio

fiscale devono agire inmodo effi-
cace e tempestivo». Questo vale
per Germania e Olanda. Invece i
Paesi ad alto debito «devono per-
seguire politiche prudenti e ri-
spettare gli obiettivi di bilancio
in termini strutturali». E questo
vale per l’Italia. Il modello è il se-
guente: la politica monetaria
avrà successo, dice Draghi, «rag-
giungeràgli obiettivi primae con
minori effetti collaterali se anche
la politica fiscale farà la sua par-
te. Se si vogliono tassi di interesse
più alti occorre una politica fisca-
le ‘attivà».
Infine qualche battuta perso-

nale con i giornalisti. Rimpianti?
«Nessuno». Il suo futuro, forse in
politica? «Chiedete amiamoglie,
ne sa più lei». E l’Italia? «Tutti
sanno e dicono che l’euro è irre-
versibile, quelli che potevano es-
sere i dubbi di una parte del go-
verno italianononci sonopiù».

AntonioPollioSalimbeni
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Arterra Bioscience debutterà
in Borsa lunedì. L’azienda na-
poletana specializzata in ricer-
ca e sviluppo nell’ambito delle
biotecnologie è stata ammessa
all’Aimdopo aver chiuso il col-
locamento. Il prezzo è stato fis-
sato a 2,6 per azione, con un
controvalore del collocamen-
to di 5,74 milioni inclusa la
Greenshoe concessa dall’azio-
nista Maria Gabriella Colucci
per un controvalore pari a
748.800 euro. La capitalizza-
zione della società è pari a 17
milioni e il flottante è pari al
22,4% del capitale sociale. Il
collocamentoha generatouna
domanda complessiva supe-
riore a 7 volte il quantitativo
offerto, pervenuta da primari
investitori italiani e stranieri.

Arterra
va in Borsa:
richieste 7
volte l’offerta

È stata presentata, nella sede
diBancaSella in via deiMille a
Napoli, l’operazione di emis-
sione di due prestiti obbliga-
zionari «mini-bond» da parte
diGradedSpa con l’assistenza
della divisione Corporate& In-
vestment Banking di Banca
Sella, destinati al sostegno di
importanti progetti di investi-
mento in fase di realizzazione
da parte dell’azienda. All’in-
contro hanno partecipato Vi-
to Grassi, amministratore de-
legato di Graded, Graziano
Novello, responsabile Corpo-
rate & Investment Banking di
Banca Sella e Gennaro Cre-
scenzo, responsabile Territo-
rio Sud di Banca Sella, che ha
auspicato il ripetersi di opera-
zioni del genere sul territorio.

Graded con
Banca Sella
lancia due
minibond

Le 10 tappe
dell’era Draghi

Draghi inizia il suo
mandato con una
politica aggressiva
di tagli dei tassi

Novembre 2011

“Whatever it takes”;
a Londra il suo
discorso più efficace:
“Tutto il necessario
per preservare l’euro.
E credetemi,
sarà sufficiente”

Luglio 2012

Sollecita i Paesi
con i bilanci a posto
(vd. Germania)
a finanziare
la domanda

Agosto 2014

Avvia il meccanismo
di vigilanza unico
(MVU), che segue
l’unione
bancaria
del 2012

Novembre 2014

Lancia il QE-
Quantitative Easing
(acquisto di bond);
e il solco con
i tedeschi si allarga

Gennaio 2015

Primo colpo
del bazooka QE:
la BCE acquista
60 miliardi di titoli
al mese

Marzo 2015

Al Consiglio Ue si
scontra con Schauble
che vuole la Grecia
fuori dall’euro

Luglio 2015

La Corte di Giustizia
Ue sconfessa la tesi
tedesca e dichiara
il QE legittimo

Dicembre 2018

Intervista al Financial
Times: “La gente ha
capito i benefici
dell’euro.
Gli oppositori
non hanno avuto
successo”

Settembre 2019

Partono i prestiti
speciali per le banche
(LTRO); seguiranno
i TLTRO

Dicembre 2011

`Addio alla Bce dopo 8 anni di mandato:
«Serve una politica ultra-accomodante»

`«Ho cercato di rispettare il mandato
Il futuro? Ne sa di più mia moglie»

«LA FED NON ADEMPIE
AI SUOI DOVERI SE
NON ABBASSA I TASSI
DI INTERESSE»
Donald Trump
Presidente Usa

Il presidente della Bce Mario Draghi dopo l’ultima conferenza stampa (foto Ansa/Ap/Michael Probst)


